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Uii pensiero Bociais di Gariiald 

«•• . I&, oltre l'Allantiao In Bunpa, 
la Bocieti ò formata a strat', come un 
monle; chi è In fondo ci testa, e non 
sale 80, a m^no di no rivolgimento ter-
restrol 

Qui da noi, al coutrario, il nostro 
ordinamento polllico-scoele può parago­
narsi al.'OceaDo, libero, immonao, mae­
stoso, sempre in moTimento; taloliè la 
goccia d'acqua ohe rotoln sull'ultimo 
granello di rena, giù nel profondo del 
mare, può salire, fin che scintilli al 
bacio gioì iosa dui sole, sul più alto del­
l'onda I » 

La forza dell'esercito italiano 

Al primo giugno soorao, 1' esercito 
permanente oons'ava di ISi-llG ufflcioli, 
di 4110 di oDbplemente; e di 863,182 
nomini di bassa forze, dpì quali 236,703' 
sotto le armi; più 44,526 cuvr.lli, A 
qa>!sta forza soi;o da aggiungere 3274 
uffloiall e 886,672 nomini di truppa di 
milizia mi'bìle, e gli uffloiall e truppa 
oómponeole la territor'ale, in numero 
di 1,139,789. ~ Totisls sulla carts, due 
milioni 400,186 uomini. 

CORRIERE POLITICO 

La replioa di Crlspl a Goblet, 

Soltanto l'altra sera ò partila la re­
plica di Crepi a Oublet, Oggi si man­
darono In cop e alle potenze. 

La rei Ica è redatta di suo pugno da 
Orispi, 

E piuttosto concieI. Goofula speolal-
mente il paragone fra Massaiia e Tu­
nisi. 

Dimostra che a Tunisi susifiste la so-
vraiiiti ottomiina, quindi sussistono i 
trattati elio l'Italia «ouohiuse col ^ey, 

Credesi che In replioa dell'on, Gri'pi 
troncherà la questione, 

Anohe une tassa 
sugli staiiiiimenti termali? 

Dicesi che gli studi che sono stati 

ordiiiati dall'on. Orispi sugli BtubJimenti 
termali JD Italia si oonnetteno i l al­
cuni provvedimenli tiuaoziaii necessari 
a raggiungere il pareggio del bilancio, 

L'on. Magls^nì ritiene che uoa pic­
cola tasca d' ingresso agli stabilimenti 
termali potrebbe friittare un milione 
all'anoo, corno un milione rende la tassa 
d'ingresso alla gallerie e monumenti 
nazionali. 

Il rapporto di Àoton sulle manovre navali. 
Al min stero dslia marina .̂ ginnsfl il 

rapporto dell' ammiiaglio Actoa sulle 
grandi manovre n^ivaii. Pare e ie II rap­
porto sia assai favorevole. Gadr.ebbero 
quindi molte .delle accuse dei giornali; 
proiisibìlmeute il rapportasi pubblicherà 
nella Gaziellq Vf/tMale, 

La squadra navale. 
Spezia 14, La squadra comandata da 

Aotuu è partita stasera per Sinto Ste­
fano donde muoverà per Itfon.tecristo 
onde es gulrvi i tiri di bersaglio, 

Soiopero di GOO' operai a Terni. 
Telegrafano da Terni ohe ieri mat­

tine, oltre 600 operai delle acciaierie 
ei misero in sciopero perchè fu imposto 
loTO un orario veramente imposstbile. 

La direzione dell' aco aieria tentò 
d'indurre sii operai a ritornare al la­
voro, ma essi si riflntarono ed invia­
rono una commissione, composta di 
sette membri, presso il eotto-prefetto 
intereseandolo a presentare alla dire­
zione dell' acciaieria le lagnanze degli 
operai sull' oraria e nulle 'aulte eo-
cesaive. 

Il gotto-prefetto promiss di farlo. 
Finora nulla ancora è risoluto, 

CÒÒE D*ÀFRIÒA 
La partanza dello «Sorivla» da Massaua-

Roma 14. Il mlaiatero della guerra 
comunica il seguente telegramma del 
comandante superiore d'Africa:.' 

Massaua 15. È partito 11 piroscafo 
"SorìviHB o"' conta Aatonelti a De Si­
mone, I maggiori GasalinI, Oiussen', 
Mail è il capitalo Sa'amone ; i tenenti 
Dollaghieci, Della Chiesa, Daesalies ; il 
Bottolsaents Sfondripi b oltre 81 aaml&i 
di troppa. 

Esso pòrta anche il riipporto cima il 
fatto di SsgBDeiti chiesto dal mini­
stero. 

Firmato : Balimera. 

Chi ita preso Koren? 
Cairo 15. Gorre voce che Ivurén fu 

presa dogli abissini. Ignorasi però so 
dalle truppe del Negus o da truppe Io-
torte coatro il Negus, 

Secondo altre Informazioni Kereu 
sarebbe stata'occupata sens'alcun osta­
colo da Baiambaras Kafel ohe si è af­
fermato essere mandatario del governo 
italiano. 

Per.isohlarire la situazione. 
Keren occupata da Barambaras. 

Va telegramma dal generale Daldis-
seja eegoalato dalla « Stefani annuniia 
che ha spedito, il rapporto mediante lo 
< Scrivia il qutle è [ariito ieri. 

_ Si crede quindi ohe fra una diecina 
di giorni ii ministero potrà finalmoote 
sohiarire h sittiaùons. £1 iueaplioabile 
come Ualdissera mentre spediva il 
rapporto postele non inviasse qual­
che ultorioro ragguag io tolegraflco. 

Intanto segnalausi dall'Africa nuovi 
incidoati riferiti dalla «Stefani». 

Si può aifarmar tuttavia ohe) men­
tre è iosussistento la prima parte del 
dispaoci della «Stefani» relnl'va all'oc­
cupazione por parte d.egli abissini'di 
Keieo,,invece ulteriori not'Zle oonfer-
masD che B rambaras sarebbeii real­
mente spinto a Keren occupar;dola in 
nome dogli italiani. 

AfTeiraHsi ohe Baramb'iras non aveva 
nessun mandato per parte del nostro ' 
governo di tentare quilsiasi adone. { 

Pare che tent.isae di sua inizativa, 
sebbene si'i probabile che a Massaî a | 
non si ignorassero i suoi intendimenti.' ! 

Ignorasi di quali e quante forze di- j 
spong^, h'unchè le modalità dell'<irdlta '• 
spediziooe. C'jno.-oesi soltuto che è ar- ! 
rivato a Keren quasi per sorpresa. I 

Egli'80i,tiociussi inviato dagli italiani . 
alle popolazioni, le quali lo avrebbero 
accolto smicbevolmente. ' 

L'avvenimento, strategicamente e pò- -
litiosmeute è notevole. 

Gonsidarasi eccellente la situazione 
di Keren, ma domandasi oome la con­
serveremo qualora Barambaras l'abbia 
occupata col nostro tacito consenso e 
domandasi se.dovremo aiutare Bsram-
bpran a conservatila,, dappoiché egli 03-
oupolla io liostro notne ; ^m .̂ntre, appare 
inverosimile che''egli colle'sòie.sue for-

ê. possa Sosio, ersi in quei luoghi es­
sendo p«r la dia,t,aoza e l'àltime'.ria as­
sai difflóìii le comunicazioni con Mas-
saua.̂  

Intanto i circoli militari eono al­
quanto imprebslonati da questi movi­
menti africani, quasi contemporaoei al­
l'occupazione di Zola a al fatto di Sa-
ganeiti e Kiiten che allargano grandi'-
mento II raggio ' dèlia nostra espan­
sione, mentre non aumeut'àno - le nostre 
forze. 

È ritara,;to a Roma l'ing. Croizat il 
quale attese a Massaua all' impianto 
dei Pozzi Artesiani. 

Era,assai amico dei capitano Cornac-
oliia e lo f\ie alla vigilia dell' infelice 
spedizione. 

Il capitana mostravasi fidentissimo. 
A MasÉaua conPÌderavasi uno dei mi­

gliori officiali, 

r^liri oommenli. 
La responsbailita di Baldissera. 

Commentasi come si npghi il tradì 
mento degli Àssnor,!». 

Il Governo è risoluto comunicare 
tutti 1 particolari che riceverà sulle 
cose d'Africa. 

Si continua intanto generalmente ad 
escludere o^ni "respousabililà i del gene­
rale BaldiBsera nel fatto di Ssganeitl. 

Giudizii ingiaai eul< fatto di Sagansili. 
Ecoo il Imgagglo «iolento del più 

importanti giornali Inglesi sul combat­
timento di Sagaueiti. - i 

Lo Standard attribuisce la disfatta 
all'imprudenza dal generale Baldisaera 
che si pertnlse, dopo il fatto di Dogali, 
di inviare a tanta distanza oh seiiiflioe 
corpo di indigeni. 

ÙEoho chiama gli Itsliaoi Invasori, e 
aggressori (ffj. .Aggiunge che l'Italia 
oppressa dalle tasse dà modo al suo 
governo di continuare in Abissinla un 
impresa filibust'era (f). 

Il Sloie considera coma costoso e I-
Dutlle li nostro conflitto con l'Abissinia. 
I disastri di questa specie,non potaono 
che incoraggiare gli abissini alla rssl-
steiiza. 

« L'I nostra posizione in Birmania — 
dico 11 Giobe — ò abbastanza ' pessima, 
ma quella degli italiani nei Mar Rosso 
è.psggioro; noi almeno siamo in un 
paese ricco e ci frutterà larga messe 
il tesòro Indiano. 

La Saint James Gazetle scrive cho 
ii fatto di Saganeiti prova ohe gli ita­
liani hanno trovato il loro'OsJnau Dig-
ma ; parla quindi con ironia dei nostri 
pussedimcntl africani e dice ohe non è 
questa l'ora buona par colonuizzire dei 
paesi barbari. 

All'estero no sanno più di noi. 

È da notare una circostanza singo­
lare 

Da parecchi giorni, i fogli fraocesi 
parlavano dell» scorrerie di Debeb e 
delle razzie ch'egli faceva a danno dai 
pastori residenti sul suolo annèsso al­
l'Italia. 

Il FanftìUa, giorni sono,, smonti la 
notizia di fonte francese, dicendo essero 
un'invenzione, effetto della costante ma­
lignità. 

SI vede ohe a Parigi erano meglio in­
formati ohe n lloma. 

I corpi dei basol buzuok. 
SI assicura cho il ministero aveva 

disposto per un nuovo ordinamento dei 
Corpi doi baS3 -buzuck introducendo sot-
t'ufficiali e cxp'irali italiani ;• ma, dopo 
l'incidente di Siganeiti, tuli disposizioni 
sono state sospese. 

Una nuova spedizione? 

Maodauo da Roma alla Gazzetta del 
: Popolo di Torino : 
1 «Questa sera nel circoli poi tici cor­

reva h voce cbo il fiito di Ragaineti 
abbia liioilevata nel gov>rao l'idea di 

I organizz'ira upa seconda spedizióne, la 
' quale partirebbe dall' Italia nel mese 
i di novembre. L'on. Orispi pirtirebbs 
; alia volta di S. Anna di yaldieri onde 
' conferire col Re in proposito. Vi co 

manico la diceria con molta riserva, 
perchè a't'-e informazioni mi mettereb-
b<ra in grado di supporre . cho ainora 
il 3overao non ha preso una ei grave 
deliberazione, la quale sarebbe, vivameute 
riprovata dai paese. Circa il viaggio 
dell'on. Grispi per Sant'Anna di Vni-
dieti, era già progettato prima ohe fosse 
noto il dìspaceio del Baldisaera.. Noi) 
si;sa però se l'on. Presdente vi darà 
seguito,, ad ogni modo non avrebbe per 
ECjpo.gli affari d'Africa?. 

Rivoluzione vittoriosa a Porto Principa. 
Parigi lo. Un dispaccio privato da 

porto principe 11 corrente dice che la 
rivolazion», che insanguinò e distrusse 
con l'incendio gran parte dul'a.. nostra 
città, è definitiyamente vittoriosa. 

Ieri il presidente Salomon ohe eem-
brava nei giorni soorsi ossero vittorioso 
decise di rinunziare slU lotta. Si im­
barcò stentatamente fra lo invettiy.e e 
lo minacele della popolazione sulla fre­
gata inglese «Canada». 

Un governo provvisorio fu proclamato 
lotto la presidenza di Bolron. 

D'altra parte il ccnsole di H-iiti fa 
pubblicaro un dispaccio ufficiala da 
Porto principe 8 corr. che dice che le 
truppe cardavano conto Portopriocipe, 

La capitale era traaq(tillÌ8BÌ,na, 
Parigi 15. Confermasi che Salmon 

presidente d'Hilti fu costretto a fuggire 
e che fu proclamato un governo prov-

i visorio. 

Boulanger aoooNo da llsohi 
a da aoolamazionì ad Amlona. 

Amient 15, Boulanger è arrivato alla 
stazione oocupats militarmente, folla 
enorme lo accolse. 

Fischi ed acclamaisiool. 
'Mentre la oartozza di Boulanger si 

avvlaioava alia sala ove deve tenerti il 
bauchetto, avAsnnero delle zuffe. 

La pglisia d̂ i gendarmi oarloarotio 
la folla ; parecchi feriti. 

L'agitaaiona operaia in Franala. 

Besseges 16. Lo scioperò è'diventito 
generale al 'Martlnet. ' 

A Roéhessadoule i minatori esigono 
cinque franohi al giorno, 900 opetai 
sono ditoccopati. 

Caiais 16. In tognito alla «ondanoa 
di alcuni e alle misure prese dalle an-
torllà'la tranquilità ssmbra assicurata, 
benché nuovi mauifesti'^araarchiei sieoo 
oomidóiati o n le parole : i l pt'om&o ov­
vero ti pane I aonunziaìite nna nuova 
riunione. La polizia fa guardia in per­
manenze. 

Le nota di Goblet sul trattalo 
di oommerolo. 

Parigi 16. La . nota di Qoblet in ri-
eposta alle proposte commercisi i dell'I­
talia fu spediti ieri a Gerard ohe la 
consegnerà subilo a Crlspi. 

La nota dice ohe le proposte dell'I, 
talia non sembrano auserà tali da ac­
cettarsi. 

m GIRO PEL MONDO 

li aappello di t/go Bassi. 
Gomplnta,' nel 1849, la fnoilazione di 

Ugo Bassi e procedutosi al seppelli-
meoto della salma nella fossa lOhe era 
stata lì presso all' uopo próparata, da 
alcuni soldati austriaci fu trovata fra 
l'erba il. cappello del martire. 

Era un cappello di forma identica a; 
quello ohe usano i baroabiti, al,cui or­
dine apparteneva i| padre Ugo Bassi, e 
solo aveva di più intorno ai oooozzolo 
un cordone intieo<ìiato eoo un filo d'ar­
gento, uno di lana roseo ed un altro' 
di laua verde d'ordinanza pel cappel­
lani. 

Questo cappello era stato comperato 
da Ugo Bassi stesso In un negozio a 
Roma in via del Popola nell'aprile dui 
1849. 

Venato coti In possesso dei soldati 
austriaci, costoro, quasi a dileggio del 
giustiziato, comiociarooo a baloccarlo 
buttandoselo l'uno all'altro, còme se 
fosso una palla. 

Scorto finalmente in quei paraggi un 
vecchio mendicante, soprannominato la 
Checca, vollero darlo a lui ad ogni co­
sto, diceadogli : 

" — Proodi, è il cappello di quel bri-
gante di Ugo I » 

Il''poveretto ricevette il-dono e s'av­
viò in città per porta San Felice. 

Quivi giuoto, andò ad offrirla segrsr 
tumente ad slcunl suoi conosijenii, ed 
infatti trovò l'acquirente nel calzolaio 
Angelo Paioli, (ora defunto) che pagò 
il aappello una «foglietta di vino». 

Dopo alcun tempo dacobò il Paioli 
custodiva quel eappella, essendosi dalla 
polizia fatta indagini per venirne in 
possesso, egli pensò di ;>asconderlo e lo 
murò nella cappa del camino. 

Liberata Bologna dallo straniero, nel 
giugno 1861 nella parrocchia di S. Fe­
lice, a cure del Paiol', il cappello di 
Ugo Basai veniva esposto, tra due ban­
diere nazionali in un voltone allora esi­
stente in quella via. 

li cappello del martire Ò ancor oggi 
re,iigiosament6 custodito in essi dalla 
vddova Paioli ma le molte O'varie pe­
ripezie da esso passate hanno sfatto ti 
che perdesse il cordone „,tricolore e vi 
ei formasse un buco nel cocuzzolo. 

Convanto dislruHo dal fuoeo, i 
e febbre gialla In America. > 

New Yóric 16. Un incendio distrasse 
il convento del Sacro Cuore. Nessuna 
vittima. 
. La perdite ascendono a 400,000 doli-
lari. 

La febbre gialla desia ud 'vero pani' 
00 a JiChsonville. 

liS strade conduceoti al nord sono 
pìeue di fuggitivi ohe I eordoni sanitari 
Impediscono di passare. 

Cercasi di purifloare'l'aria brnolando 
pece e zolfo. 

Ieri in tutta la giorbata furono ti­
rata cannonate allo stosao scopo. 

La ra'onapriaoiante diagràzia 
del ijuaMro asfissiali, 

'Presso Monza e poco fuori di' Bongo 
Bergamo quattro contadini, Uariaut 
Franoetoo di anni 76, ool figlio Osrar-
do, e Mariaiti Ambrogio di anni 58 ool 
figlio Michele, stavano occupati a vuo­
tar una botte piena di materie fecali 
lo una profonda vasca scavata nel ter» 
reno per raccoglisrs il jiooclme. 

Un peieo di fogno, olle sosteneva 11 
tiaqiLto, cadde nella buca. 

Allora i due vecchi per raccoglierlo 
ebbero la deplorévole idea di scendere 
con una sosia nella vasca. 

Ma, appena dieoosl, soffocati dal gas 
mefitici rimasero asfiniaii, 

I figli, accortisi della disgrazia, iioo 
esitarono un solo Istante a óorrere in 
aiuto del loro padri, e, servendosi della 
stessa sosia, soeisro anche essi nella 
fossa, 

E e irebbero loro pure rimasti vtUì-
me del gaz deleteri, se alle grida delle 
loro donoe non fossero accorsi altri con-
tadiii, i quali con pertiche a funi i.u-
«orono ad estrarli ancor la vita dalla 
mortifera buca, 
' Trasportati all'ospedale, 1 medlol di­
chiararono che si può nutrire la spe­
ranza di salvarli. 

Quanto al due vecchi, vennero poco 
dopo estratti 1 loro noneriti cadaveri. 

II tatto.ha suscitato,una,grande im­
pressione nei vicini cascinali ed in tutta 
Monza. 

Un nuovo obioe. 

|l Signor Salvador Ordonez, maggiore 
dell'artiglieria spagouoia, in un sao o-
puscolo intitolato; «Difesa delle'coste 
001 mezzo dei fuochi In arcata », espone 
una sua invenzione di un obice ohe 
vorrebbe vedere adottato In Spagna. 

L' obioe è di ferraooio cerchiato' in 
aco.;̂ io del calibro di 306 millimetri, 
ramina ha lOnalibri di lungbezia e la 
camera presenta un volume di 83 deoiJ 
metri.oubi ohe permette di.iimpiegare 
senza una pressione eccessiva, una ca­
rica di 24 ohilogranimi di polvere; l'ot-
toratore e il sistétba di chiusura'sonò 
identici' a quelli del cannone dello itesso 
càlibro dello stesso inventore, che fu'a» 
dottato nell'esereito, 

Quest'obice potrà lanciare il prolot­
tile regolamentare di 280 chilogrammi, 
ma il £ gnor Ordonea preferisce di im­
piegare per la sua bocca a fuoco, «n 
proiettile di 8,8 calibri, del peso di 
275 chilogrammi, di tre modelli diffe­
renti, una, granata ordioarlo, una da 
rottura ed un isfarapnel», 

S; potrà ottenére una velocità ini­
ziale di 800 a 310 rartri al minuto se-
oondo, colla qua'.', sotto l'angolo di 
tiro di 45 gradi, si avrà, uoa portata 
di 8 chilometri. 

Quando i proieltill proprìl degli o-
bici saranbo consumati, si impieghe-
raiino quelli del oanuono dello stesso 
calibro ohe pesano, eome già si è detto, 
280 ohilogfatnmi ed hanno 3,5 calibri 
di i.uogbezza; la velocità iniziale colla 
stfSìa carica di 24 chilogrammi dipoi-
vere sarà di 255 metri e'U portata di 
7 chilometri circa. 

La bocca a fuoco costerà 24 mila 
lira e l'affusto cqgli accessori lire 20 
mila ; ii prezzo totale, compreso 1' ap-
provvlgiopamento per 100 colpi,' am­
monterà a 66 mila lire. 

Si potrà perciò, sènza troppe spese, 
mettere le coste al coperto da uno 
sbarco. 

Il signoi Ordonez ha pure proposto 
un obice da 15 centimetri, ohe potreb­
be lanciare i proiettili del oannono oet;-
chiato d'acciaio dello stesso calibro oome 
quelli dai aaonocii obici a mortai in 
bronzo compresso dello stesso oalibro. 
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la natura gtrMa ha metao da eè iiual-
ona» di teatrale— come u d'a, n gnitu 

più soave da' suoi aorriei, attraverfiila 
. «ìttî  iieilS l̂i>gsr.ta ooupA, o procî de floo 

di no buon éoenografo-> al fosas mnantl.j al oaaUilo di Sarre. Quivi ha luogo una 
tutio preoodBpRla di ottonerne l'iffelto, •"»'» -" ""'"••» o i» «»"« — noi "'n-

IiHmagiDstBvi lo étoDdô  di noa val­
lata, ohe «i i Teésla iinain maqo re­
stringendo, ma che pure vi préeeola 
ancora un quadco latto verde,' verde 
di praterie smallate di fiorì. C'è la ea-
momilla, dall'oooliio giallo,, oontornatp 
da un iride oitadldo tanto simile alla 
margherita ~ ol sono i bottoni di oro 
dei ranuocoll, le viole dal profumo de-
lioiito, i fiori delta grnsìaiia, di.un a:-
zarro canoa — ci seno del fiori strani, 
di oui non vi so dire il nome poiché 
quello aoientifico, tnaagnatoml dà un 
amico esperto di botanioa me lo sono 
scordato — simile a floccbeCU morbidi 
di set» biBnc<. Lo aig.iore ne adornano 
i loro cappelli.. 

li tappéto verde, atti oùt BQorre la 
Dora, fiancheggiata da lunghi filari di 
aaiiol e di pioppi, di uà verde vellutato, 
(ffra upo strano contrasto con quello 
dei deolivi teontagooii, oupo, interrotto 
da trititi aridi, da maasl grigi; al di-
aopra dei quali iaconitaaian.o, le nevi. 
Frequenti casosi?, {irodotto dallo squa­
gliarsi de! ghiacci, precipitano spuiueg-
giaudo dall'alto, e pauetrang nella fo­
reste sottoposte — per riapparire nel 
bassf», trasformati in rivi qudti, limpidi, 
che vengono a. sboccare nella fiora. 

• • « 
Questo bacino, oontornato daf rióohe 

foresto, »1 apre nel , feudo uno stretto 
passaggio, al di 1& del quale I) viag­
giatore che viene da Pre-Saint Didier, 
acorge ani lunga fila di montagne dalle 
creste nevose, che ergono la loro vette 
al o'o'o. — A destra si disegca iiel 
cielo azsurro- un acuto dente di roccia. 
É il Dente del Gigante, altro m. 4013j 
Dalla parte opposta nn' altra rupe fa 
rìsdoutro a) colosso roccioso : essa ha 
forma di cono, a larga base, e pare e-
levarsi da un immenso gbiaooiaio. È la 
Tour Konde, aita anoh'ossu 8790 metri. 
Il monte Bianco rimane ooporto da al­
tro punte. Per vederne i contorni della 
vetta, bisogna aaaor,,saUre, fino ad una 
borgalella, detta Pttssty — oppure, spin­
gerà oltre, e flancbégglaodo là Dora 
affacciarsi sulla valle ohe si. stende al 
di là del varco, al. piedi della pittore­
sca giogai» del monte Bianco. La Dora, 
a un certo punto, si diparte in due 
rami, i' mio che , discende dall' * Alle 
Bianche, , 1' altro dal « Colle di Fer-
ret». 

Poco più oltre del confluente, e pro­
prio in pjuella punta di terra a prate­
rie ubertose, che i due rami del fiunie 
paiono separare dal i'e t̂o dol'a vsU.e, 
sorge il primo comune d'Italia, Entrè-. 
viis, a-isì dotto perohè collocato tra due 
seque. E un piccolo borgo, dali'iapstto 
lutto medioevale, stretto intorno a un 

Se iiOD ohe, Courmayeur non ò sol. 
tanto stasioìie alpina, É anobo una sta-
clone balnearia e climatica d«l'a -più 
importHnii. Esto vi offre quatto sorgoati i 
minerali — ed ha, a br^ya dintaiizt la | 
Borgenta termale di Prè'Saiot'Bidier. — j 
La temperatura media di cu) vi si gnde, 
ù di 18 centigradi, la massiina di 38, 
di 13 la minima — s'intende durante 
la etftgloue estiva. Nèll'lnveroo II bacino 
di Courmayeur vi (li'èéenta l'aspettò di 
nan gigantesca saors nevosa. La Dora, 
madesims, per nn buon tratto, scorre 
•otto una superfic^H.di ghiaccio. — Ma 
laac-amo stare l'inverno. Durante l'asti-
te. Il piccolo comune Alpino diventa il 
ritrovo della « fine-tteur » d\ tutta Eu­
ropa. Lo attraversa l'alpinista inglese 
— 11 più curioso, il più oariStlferislioo, 
fra tutti i tipi d'alpinisti, ohe piissisite 
pensare — l'alpinista italiano, muove 
di qua alle belle escursioni al Crammb'nt, 
al lago CombaI, ai Colle del Oigante, 
al Monte della Ssxe, al Monte Bianco. 
— L'alpen stock non ha rlspaimato ora­
mai neppure la vetta di questo màt'so 
gigantesco, a le asbeasloni prima giudi­
cate miracolose, si succedpno ora fre­
quenti.. Sin durante la stagiona inver­
nale, v'ha ohi affronta le ardue roocle, 
coperte di neve. Nell'inverno testé fini­
to, ascesero fino alla pncta i-fratelli 
Sella, nipoti del grande statista e alpi­
nista, che, cOma vedete, aontitanano de­
gnamente le traditi'oni di fàmiglis. 

Non lioordate, infatt', Quintino Selli, 

sosia di un'ora, e la cena — poi prò. 
segue sino a Courmayenr. — 1 cavalli 
vanno ai trotto serrato. — La vin ohe 
con una vitlur.t ordinaria si perourre 
in cinque ore, dalle cai rozze resli vii>no 
percnrsB in due, o poco p ù, 

1» 
tt • 

Oi ei.1 bisogno della Bsgina. que­
st'anno. Per la stagione pativa eco«ssi-
vamonte fredde, e davvero ingrata, 
scarsa è stala l'uffiaenza dei forcg'.ieri, 
— Ora, ogni treno ohii giunge À aff)t-
lato di gente. — Courmayeur I Cour­
mayeur!. A Courmayeur o l e il onore 
d'Italia — L\»!Ù. chini que può incon­
trare la giovaae regina, vagante a di­
porto per gli erbosi pendini. Alle per-
soneabé si iooblaano rispettose, e si 
scoprono il capo sul suo puaiaggio, ella 
risponda col sorj-lso.dolcissimo. Qi su 
la vetti delle Alpi, risptonde una luce 
nuova, dovunque ellu r e o l'Incauto 
della sui presenza. L-i regina Marghe­
rita, oon ia sua dolce e nobile famiglia-
rité, é cìròondata quassù da quella me­
desima popolarità bonarie, che ha sjm-
posto tanta parte nella leggenda di Re 
Titlorio EnidDueie — le "Iloi chasseur, 
tqrnt; lo obiiimano q u i — sicuro, cac­
ciatora formidabile di camosci e di 
stabbeochi, a oaociaiore di nemici d'I­
talia'. 

Ci. sono a. Courmayeur e ne' paeselli 
oirooeianii, delle montanare, delie con-
ladine, olia si ventuno dell'ivraioiim del­
l'augusta dama. Ella si è intrattenuta 

,, , . . . . . . . 1 * parlare seco, ha chiesto notizie dei 
nelle caricatura dei giornai, umonstioi, „ ,„ flgij j^i,^ ,„^„ j ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^i,,^^^ ^^^ 
rappresentato oon le grosse scarpe fet- d„,.j„ ,^ .fig,|^„|,_ ^^^,^^^^^ • ̂ ^ j^^ ,^ 
rate? - Nessuno.può aspirare alla fa- „ „ ; , 3 , „ „ „ j ,;„ ^ ^ , j ^ , ^ ^̂ ^ ^^ 
ma di Blpinials, se non.hs vistp questi permesso di un mese. - I malati, i 
lunghi, se non ha salito questi . massi, pg, , , ; eanltiinoi con Mirgherita diS 
donde appaiono allo sguardo.i più bei 
panorami ohe la monte possa immagi­
nare. ; ' 

'' j vola è arr.vata la gioia : è arrivati! la 

I 

i 
In questo arg;giorna. delizioso, nel \ 

quale ai respira nn'dria sempre óaciulla, | 
pnriaaima, viviflcaAte, balsumics, impre- ! 
guata dai profumi che ai diffondono in- , 
torno dulie foreste di piante resinose e 1 
dai pascoli fioriti, è venuta a paaaare | 
l'agoato, la prima dama d'Italia, la Re- j 
gina Margherita. — L'Hotel Royal ha, i 
per l'anguafa signora, uu elegante oa- ; 
seggiato,appositiimente costruite, di un S 
genere fra la palazzina e lo Ctialet, dai j 
oui balconi si gode la veduta del gra- I 
zioso bacino di Courmayeur, e delle ^ 
creste circostanti. La Regina vi si tro­
va, con le sua dame, coma in .famiglia 
— passeggia a pi"di pei dintorni, porla 
coi buoni alpigiani, soriide a tntti fé- | 
stesamente. — & qui ohe «Ila si dedica | 
alle sne predilette letture, alternandole 
fra una escursione e l'altra' — ò qui 
ihe ella si titk nell'aria benefica e forte. 

cariti. Oh,., soave potenza dell'affetto 
oh, grande conforto per ohi regna, 
scendere qualche volta in mezzo alla 
folla delia gente a'cui l'altezza rogale 
dna' parere uii erigilo vertiginofo, e sej-
tiraena amato. — Era il onore dei po­
polo, trafnso in quello del poeta, da cui 
egorgavano .qut>' memori versi : 

fulgida e bionda ne l'adamantina 
luca diil serto tu passi, e il popolo 
superbo di te si compiace, 
qual di figlia che vada ali' altare ; 
con un sorriso' misto Ji lagrime 
la verginella ti guacda, e trepida 
le braccia porgendo ti'dice 
come a suora maggioro — Marghorital 

/. Bencivenni. 

DALLA PROVINCIA 

Letsu primi ii.-.a ii:ttera-pròsa d-'l 
presidente pr(f, M>i.rlni)iii, poi dri tele­
grammi da varj Clubs e Società Alpine 
— di Gorizia, di Trieste, di Trento, del 
Club Alpino Italiano. — Anche li sig. 
sindaco lesse un discorso — e via brio-
disi compreso uno ai nostri soldati — 
e l'Inno reale suonò in mezzo a frago­
rosi e replicati applausi. 

li pranzo si può rtir^i pusia finito 
verso le 8 3,4 poiché alle 4 moltissimi 
scoi partr.)no per Udine; vari si sa-
raiiuo fermati ad ammirare le dance 
resiaue. In molle maniere ooavsnncro 
a R<!sia i Oongresslsti, Gomino'aodo dai 
prosaico vapora e vettura fino alle sa­
lite 9 dlsosas di primo ot'Jiae. 

Imperoohè un gruppo di 6 s'acoinse 
a far l'ascesa del Canino. Fra loro,~tre 
della S. A, F. e tre ( salnezarons ) di 
Gorizia o Trieste. La raccontano ohe 
fu milto scabrosa impiegandovi 22 ore. 
Tornati a ossa alle mezzanotte del 
11 ai 15.' Combatterono, soffrirono ma 
non caddero . > . . . . , , * 

Altri alpinisli, che diremo dalla mo-
bile, peos^roui) p.ù modestameue. ad 
Una marcia — salita notturna e da'Far-
cootn si prirtarnno a Resia, attraver-
s-i catena di Muti e preolsamente del 
monte Tasajanora (1800 m.?) e par­
titi verso le 7 1|2 pom. del 14, attra­
versarono gh'sje, grebani, boschi — giù 
per valloni e poi ancora su, e poi giù, 
finalmente entrarono a Resia verso le 
8 del mattino, avenjo diritto appena 
entrati, a iceoannarvl qualche biecfaiere 
di birra. 

Altri soci vennero dà Chiusàforte'per 
varie'via ma aempre soeudondo ad uno 
atceao posto. 

Insomma tutto essendo, cominciato 
bene, tutto fini bene e cosi sia. 

Arrivederci un altro anno.... ma non 
fi sa dove, 

CRONACA CITTADINA 
Xie f e s t e d i i e r i . La mignifica 

giornata favorì gli spettsoli di ieri ohe 
riasciroLO com)iletaraeote. 

Fin dai matiino veriiio in gran nu­
mero la gente del contado in G ttà, e 
vi ai trattenne fino a notte avanzata. 

Abbiamo gi& tenuta ieri parola della 
eoe detta fontana di giardino gr.inde ed 
abb amo la compiacenza di poter dire 
che tutti generalmente ci diedero ra 
gione. 

Delle due provviaorie sorte sulla Piàz-
V, E. piacque il gotto altissimo del­
l'acqua. 

cominciò i'eatra-
e una gr. u folla 

antica castello, con le porte e le fine- i La colonia estiva ai accresce al ano 
_ . . - . ' ) - ^I.L . 1 . ^ >:.,-- . . l> ,. H^. . ' » i . , n A l . R d 17 l l 'A ^^M^ ta l . . . . . ,na l a » / . , ! . atre in pietra ds taglio, e con 1' arco 
gotico. In alto, dagli angoli di esso, e-
levansi alcune teste quasi Infórmi acol­
pite rozzamente io .pietra spugnosa. 

• * # 
Da qui, tutte le punte della formlda' 

bile naiena si presentano all' boochio ; 
meravigliato'-. Lo Qrsndae Torassea, il \ 
Dento del Gigante, 1' Aiguiile Marbré', ! 
il Monte Bianco — lu maestoee Aiquil- i 
les Bianca e Nera del Pélerét, il ghisa- j 
- - • - dalla Brenva. — Ad EntréVes, 

giungere, Ell'd come la buona, la geo-
I tile fata di questi monti,.la'benefsttri-
' ce, aspettata -~ Dovunque passa, ha 
, Oli beneSoio da largire, una grazia da 
[concedere. La leginal — la regina I 
I — allorché questo anouniio ai ripete 
. per la valle, é un fremita di gioia che 
; la inTade. 

La moglie di un diagrazialo, il quale 
ha ucciso uno stambecco nella oacaia 
riservala al Re, spinte Oatlu fame — 
la fame, intendete bene, di tutta la sua 
famigliuola, nella quale ci sono quattro 
piacici — è venata da me a farai fare 
un'istanza per la regina. 11 manto ha 
avuto tante multe, che per lacontarls 
oi vorrebbero set mfsi di oaroere — ma 
la Regina dirà una parola, e quell'uo­
mo aari reso ai suoi. La Regina é ar­

malo 
siamo già a 1800 metri sol livello del i 
maro, — Le fresoha brezze delle Alpj 
spirano sulla filotida valU. —.Voi avcto 
tutte la bellezze alpine, raccolte dal- , 
1' orridezza delle vette e del ghiaccia) ! 
alla fiorente liberta dai pascoli odorosi, ^ 
alla solenne e l'età {reaoura dei decli- ^ 
vii — all'incantevole spettacolo dtlle . 
cascate spumeggianti. — Qua e là, ro- I rivata qui, con un trono speciale, alle 
viue di caslelli, o cestelli ancora erotti, .| •»' " """•••"- -'-•''• - "'•- - " -
oon le loro saldo e aegre mura, sfl- | 
danti il lavora assduo e tocmeutoso | 
del tempo — fabbricati moderni, svelli, i 
«leganti — villaggi a breve diatanza ' 
gli uni dagli altri. — Per averne una . 
idea, figuratevi uno di quei pittoreschi 
paesaggi della Svizzera, che oramai si 
trovano in tntti i salotti, a ne' quali 

sei e quaranta minuti. — Non dico 
di Aosta — mi tutta la valle é imban­
dierali — tutta la valle è esultante, -— 
Ebbene, l'augusta dama depone, per dir 
oosì, i segni delia slia maestà alla sta­
zione d'Aosta. Qui, le auloriià li rice-
vooo, li sindaco pronunzia uii discorso... 
in frsncase, le signore le offrono un 
mazzo di fiori— ed ella, salutando col 

I l C o n g r e s s o d e l l a S o « i i ti» 
A l p i n i » aj Kesia andò ieri a goufie 
vela per tanti fattori che vi conéor-
eern, cominciando dai tempo spieodido, 
e poi giù giù colle cortesie del muni­
cipio rappresentalo dal degnissimo Siu-
daco. Lastù sul colle di Stanlnia s'eran 
rscoclti a colezone circa una quaran­
tina di congreasistl. E dopo un mode­
sto aaoiolvere au piatti di carta sul cui 
fondo stava la veduta di Resia — il 
prof. F.amazzo leggeva un forbito di­
scorsa ' intitolato * I nuovi ospiti di 
Ri!9Ì5„. (Tanti anni fa il Vivimi fa­
ceva un piccolo componimento una 
ep<>cie di Idilio intitolata gli ospiti di 
Resia). 

Calarono dal colle sudando profusa­
mente-, poiché verameulo l'è un po' 
erto, e per certi soci ohe nuo poeaino 
dirsi della terriloriate tornò un po' p'c-
caute. 

Spari di mortaretti annunciarono 
l'appprossimarsi degli «immortai,», Ci 
venne incontra 11 Sindaco e delle ra-
gazse resiane lo gran costume che a 
piene mani gettarono fiori su di noi, 
e 'W ai congressisti, "W a Resi» ecc., 
e musica in testa si fece l'ingresso 
trionfale. 

Il paese animato pieno per la fiera — 
uu viavai, un gongolamento g!>nerale 
degli osti..,. 

Alle mensa imbjudito sotto padiglione 
su d'un prato presso 1' Albergo Puaoa 
si sedettero oirca una sesaaotìna, com­
prese 6-8 gentili signorine. 

Presiedeva il prof. Naiimo, e dopo le 
frutta cominciarono le letture, i brio-

{ disi eoe, . 

Alle ore 4 l\ì si 
zìone della tombola 
vi asaialette sia dall'alto dalla classica 
riva che tult' all' intorno del giardino 
grande. 

La cinquina fu vinta da Leonardo 
Pai'toldi coi numero 66 sedcesimo tr­
atratto ; la prima tomìio'a fu vinta da 
Luigi Sabotto di Fagagna col numero 
50 quarantaoinqueslmo estratto e la 
seconda tomboli fu vinta da Muro Ita-

Ì
lia col numero 88 cinquantesimo estralto. 

Ci d cono che tutti i vincitori non 
j sono, ricchi. Meglio cosi. 
I Verso le 5 1|2 sfilarono i vel ic'ps-
I disti in numera di 62, produoendo un 
j effetto dei p ù attraenti per 1 vari co-

Ì
ioii delle divise Indossale. 

Gentile pensiero fa poi iiivern qu- Ilo 
del gettito dei fiori alle signore dei 
palchi, al Saire della sfiiatn.II pubblico 
applaudi calarasameste. 

Il programma delle corsa ai svolse 
quindi nei seguente modo. 

«Corsa Caatelio» (Bicicli) Giri 3, 
— metri 2635 — compiutosi in mi­
nuti 6' 6". 

Il primo premio ( medaglia d' oro ) fu 
vinto dal signor Giovanni De Paoli di 
Udine ; il secondo ( medaglia d' argento 
dorato) dal signor Kodolpbe de Sdrial, 
Berti d\ Traviso ; il terzo (medàglia d'ar­
gento ) dai signor Romolo Duui di Mi­
lano. 

• Corsa Cdiue» (Bicicli e bloicletti} 
Giti 6 — metri 3150 — tempo mas­
simo m. 7. 52". — li tempo impiogato 
fu invece di m, 5,68". 

Il primo premio (medaglia d'oro) fu 
vinto dal signor Giacomo Gornada di 
Treviso; il secondo (mediigiia d'ar­
gento dorato ) dal' signor Giuseppa Rn-
beliate, di Treviso; il terzo (medaglia 
d'argento) dal signor Giovanni de Panli 
di Udine, 

* Goraa d' incoraggiamento » libera a 
tutti i velocipedisti che mai riporisroco 
primi prem>) — Q-iri 4 metri 2100 — 
Si impiagarono minati 4/19". 

Il primo premio (medaglia d'oro) fa 
-vinto d»l signor Alessandro de Paoli 
di Udine ; il secondo (mejaglia d'ar-
geuto ) dal signor Antoogianpracido Qe-
roboamo; (Pavan) il terzo dal signor 
Ugo Olivo dì Trieste. 

«Corsa Frinii» (Bicicli e bicicletti) 
~ Giri 10 — metri 5250 — tempo 

massimo 14' 31" — Furono iaveoe im­
piegati minuti IC 30"8,5 

Questa corsa riuso! la p-ù Inleroj-
sante fra tutte e II pubblico ne segui 
tuU'i le fisi,, diremo quasi o n pass.on". 

Ecco i nomi dei bravi vincitori ; 
ÀI signor Giovanni de Pauli toccò il 

I, p-emio (medaglia d' oso di I, grado 
e cronografo). Riuscì secondo il signor 
Romolo Bum di Milano; terzo il si­
gnor Rodolphe de iterai (Rerli) di Tie-
viso. 

Il pubblico f-<ce ai vincitori, special­
mente al oo'iicìttadino de Paoli, una 
calorosa ovazione, 

Per diligeuia ed esattezza di cronaca, 
va poi Dotato «he dnrant? iios corsi e 
l'altra il signor Soipione Balbiani di 
Milano esegui sul velocipede drgll eser-
oixi d'equilibrio che destarono l'am­
mirazione ed il plauso. 

Le corsa velocipidiatiche riuscirono 
adunque in modo ohe non a'svrebbs po­
tuto desiderar migliore, e di ciò va ds-
to merito al Velooe Club, e in ispeciai 
modo alla ouor, Presidenza di osso, 
per aver fatto le cosa in modo vera* 
niente perfetto, lasciando in tutti gra-
tisaima-'impressioue. 

Finito lo spettacolo della corse, la 
folla si riversò oei osffè, a nelle oste-,., 
rie, attendendi le 8 pom. per assielete 
ali'acòeuslooe d'illa luce elnttrica. 

L's8perim<jatn piacque al pobblfco che 
10 trovò ruaoito, La luce é intensa 'e 
quel ohe imporlo, tra^qulia. Soltanto, 
a meglio giudicare di essa, coDverrebbn 
però uon foaaero st t aoceaì i faual! 
del gaz. 

La piazza Vittorio Emanuele avrebbe 
dovuto esfaro soltanto- illuminata dalle 
12 laispàda a incandescenza. Questo ara 
l'espcri mento che noi credavamo si f.i-
oosse, onde il pubblioo fosse in caso di 
giudicare megi o, 

I j a l u e » e l e i t r i c f t i n p l a K e n 
V i t t o r i o S i i u n n u c l c t L' esperi. . 
mento dell» luce, elettrica in pazza 
Vittorio Emanuele si ripeterà ancora 
nella prime ora di aera. 

Le lampade sono della fòrza di cento 
e pù candele l'uns. 

L'officino Millgnani. diala oirca 2 
obìlometrl dalla e Ita, 

R u n s ì l i e t t o v e l o < ! Ì | i e d Ì 6 t l c a . 
11 banchetto offerta iersera dal no­
stro Veloce-Club agli ospiti, fu egre­
giamente servito dal sip, Pietro Trani 
condutibre dell'Albergo europa, 

I preposti alla direzione del Veloce-
O'.ub fiicera i loro sentiti ringraziamenti 
all'egreg'o sig, C. Bnrgh'.rt ohe gentil­
mente concesse un'aren aitila sua bir­
raria KOBÌC-, ad onta che lo sp.̂ zìo ier­
sera fosse veramente prezioso, dato l'e­
norme conoorso di gente nella birraria' 
stessa, concorso durato fino a tordiv 
sima ora, 

n i n s r n z l a m e n t o a l v e l o c i -
pc t l i s t i a Al banshetti) dei voiooipedi.' 
sti ch'ebbe lu<igo j ri som alle 9 al­
l'Albergo Europa, il sig. Elio Uorpurgo, 
ringraziò i relooipediati a noma del 
Mnoiolpio e disse fire S'iouro assegiia, 
mento sul loro efficace aonccjrso anche 
pai' le oirse di domenica prossima, 

A proposito di essa,corse sappiamo poi 
ohe Hi sono già inscrlfti distiotissimi 
oorriiori; ' • • ' . : -

Sarà dunque una gara interesaante 

l i ' a r f i l v G S C o v » tU V t l l u e o 
l e fCS(e> R'csviamo e pubblichiamo : 

Caro I CilladiNo » d̂i carta) 

. La mia proposta, come hai rilevato 
nella mia dui 13 oorr, stampata nel 
giornale II Friuli, non tendeva ad altro 
se non che a far in modo o'ie la so­
cietà oporaia convocasse tutti i nego­
zianti ed industriali oittadlni onde aves­
sero a concertarsi e deliberare di' te-' 
nere aperte le fabbriche, 1 negozi ed i 
lavoratori tutte le foste non oomproae 
nel diario governativo. 

Però a te non bauno urlato 1 nervi 
ohe le parole «senza il ptaccl di Mon-
slgooi'o» dimenticandoti di aggiungerò 
che Monsignor Bereugo quando era ar­
civescovo nella Doccili di Mantova h» 
abolito di fallo pai-eochiè di (quelle fe­
ste che oggi non vuole abolire nella 
nostra. Ti pare che questa eia coerenza 
di carattere nel tuo principe? A ma 
pare che no. 

Dici inoltre che io con tale proposta 
disprezzo l'autorità divins ; ma come, 
hai tu d menticata che Dio ha detto 
che aei giorni siano lavonstjvi e ohe il 
settimo sia di riposo f Perché adunque 
gli uomini hanno da imperai si voleri 
deli' EternD ,e stabilire feste che tornano 
tutta a danno, dei popolo ed a benefi­
cio solo della santa bottegai 

Tu d 0 cho quell'arrabbiato libera-
Ione di Pro-jdiioa Borisse che « il riposo 
fast'va è utile sotto tutti i rapporti, 
morali, igienioi, famigliari e sociali », 
ma Ci-edi forse che il Prondhon abbia 
inteso col dire: il riposo festivo, di al­
ludere alle feste di quel tal santo o di 



IL F R i O L \ 

quella *»• madonnn* No, «ertamente. 
Il prondhon iotsildéva ptif feiornl fe­
stivi tutte le domealohd ed lu o:ò ea-
ressitno pat{«ltaineiite d'aooordu. 

D ci p ù sotto — ohe « bnohe ohi 
non ovede e dispreisa Dio e la ohiea», 
almeno per il lion eisero d^lla patria, 
(qaal patria di grajla ò la tua») do­
vrebbe adoperarsi a tatto potere afflp-
ohe tatti avesserc^ il. riposo festivo il 
cui per stessa logge di n»{ur«, hanno 
diritto >. 

Guarda ohe oombiu ziooe I Io e'o 
andressimo d' aaoordo oome on orologio 
perchè è tale preoisamente la mia idea 
od anche quella do! giovani di negozio 
ed operai ohe tu citi infloe della tua 
tirata. Dui.que maino d' aooorilo. I nd-
goal 1< rolerle. a tutte le boltcghn (com­
prese le vostre) «tsrantio chiuse tutte 
le domeniche e cosi tutti generalmBnts 
avtoroo un giorno a nostra d sposiiiona 
nel quoìe tirerao tulli a nostro.pasere. 

Con olò credo di averti ampiamente 
risposto ol ho la ot-rteMa ohe la presi-
densi della Siaietà operaia, della quale 
fanno parte del' provati. patrioti, vorrà 
dare aeòolto alle mie pifole/ "• 

in qnanlo poi all'iiltro lasoio la cura 
alla R'idnzione del Friuli di darti il 
resto.... del carlino, 

UdÌDO, 15 agosto 1888. 

Citta ni Canin e Cun^resso 
al Bcsla» Nco poto idolo oggi, ds-
remo domnbl'l'intera doaorizlone del/a 
gita al Canin e Congrmso a Resia, quella 
pubblicata nel presente numero, e la-
Toriiaci da ui; egrfg o alp-niato riguar­
dando solo la parte ohe ai rit-rieoe a 
Resi a. 

n e c l a m o . Alcuoi nbitinti di via 
Moniioi reclamano al Muniaipio onde 
provveda a liberarli dal limbo cui ogni 
aera vanno soggetti In onusa di un e»; 
mino del forno di . un prestinaio di 
quella via. ^ 

Ood'essero oruduti, invitano quelli dal 
Municipio a passare in qualunque sera 
per di là, verso lo oro 10, 

IViiovi I n g e g n e r i . Ecoo i nomi 
dei friulani proclamati Ingegneri civili 
nella sessione astiva dell'anno scòlnstioo 
1887-88 presso la università di Pa­
dova ! 

Bortolini Camillo Sacile — Carussi 
Silvio, Udine — Corvatta Giacomo, U-
dine — Do Toni Lorenso, Udine — 
Fontanìni Giacomo, S. Daniele del 
Erioli — Rizzaci Gio». Balt., Udine — 
Valenlinls Trialsno, Trioeaimo, 

l i e t a s s o d i b ó l l o . la seguito 
alla logge del luglio scorso, che ha au­
mentato la tassa di bollo, sulle cambiali 
le nuovo qualità di carta flligranata 
bollata 8 di marche da' bollo per autn-
b'ali che saranno quanto prima poste 
in vendita sono lo seguenti; 

Carla filigranala. 

Cent. IB (compresa la tassa di g a-
steuzo) ano a lire 100 con scideuza 
non snparioi'e ai 6 ii osi cent. 25 con 
Boadeoza superiore — cent. B4 compre­
so i decimi e la quietanza) da lire 100 
a 300 a 7 mesi di scudc-nza a 68 cent, 
con scadenza auperlore — cent, 46 (id) 
da lire 200 a 800, ooii scadenza a 6 
mesi e a2 cent, per scadonzn superiore 
— cent. 82 id.) da lire 300 a 600 con 
ecadouza a 6 mesi, e lire 1.54 coi) ssa-

.. danza superiore — lira 1,30 (id.) da 
600 a 1000 per sei mesi e lire 2,50 con 
scadenza superior,e. 

Di mille in mille lire l'aumeiito è 
progrecso in lire 1,20. 

Marche da bollo. 
Le nuove mirche da bollo, compre'O 

i decimi, sono da cent, 10, 24, 36, 72, 
da lira 1,20, 240, 480, 6, 12, 24. 

Bollo Kiedianle punzoni. 
Io luogo delle corrispondenti marche 

da bollo a tissa graduale sui titoli ne­
goziabili di obbligazioni dei Comuni, 
Provincie, ei.ti amministrativi si appli­
cheranno d'ora-innanzi i naovi bolli a 
punzono da 0,24 e da 0,72, compresi i 
2 decimi di guerra. 

A s s o c I a s K l o n o a g r a r i a f r i u ­
l a n a . Il . Coniglio dall'AssocUziona 
agraria friulana è convocato in seduta 
atraord.njria pel giorno di sabbato 18 
corr., ore 1 pom., por trattare dei se­
guenti oggetti : 

1. Gomuaicnzioni della Presidenza ; 
2. Relazione della Commissione inca­

ricata di studiare se alla nostra pro­
vincia convenga procedere alla perequa­
zione accelerata. 

P o r t a m o n e t e p e r d u t o . Un 
portamoi'.ete m forma dì borsetta con­
tenente L, 23.40, fa Jori perduto da 
nna pareona mentre percorreva la via 
Manin, diligendosi »l Giardino Grande. 
Chi l'avessQ travata sarebbe pregata a 
depositarla all'Ufficio Municipale, 

Veatro IMIInerTa. • Ottimo «uc-
ce»a s'ebbe ieri sera la quarta ràpĵ re-
seataziooe delia Porta del Dtsiino. VI 
astiateva un popolo abbastanza nume-
roso, a i valeuti artisti esecutori furo­
no più a piik volte applauditi. 

Giovedì e Venerdì riposo. 

C b l r u r g o d e n t i s t a . Il rino­
mato doli, Oiovanol JB'eosoh chirurgo 
dentista di Vienna, gnariica perfetta­
mente le malattia della bocca, mette 
denti artificiali secondo il nuovo, ulti­
ma sistema americano ; eseguisca l'e­
strazione delle radici senza dolore, — 
e tutto e ò a mitiseimi prezzi. 

Richiesto, sì porta anche a domi. 
olilo. 

Abita In via della Posta numero 43 
— Udite. 

« Si V r u i ^ o l l n o ». II! uscito il 
numero 31 del Frugolino giornale illu­
strato per i faooinlli che si pubblica In 
Milano tre volle al mese. 

Raocomaodiamo questa utile pubbli­
cazione ai b:ibbi ed alle mamme. 

Il prezzo,d'abbonamento i di'L..;8>S§ 
per un anno e di Lire 1.7S al se­
mestre. 

I l G lOTOdi . È uscito il n. Sii del 
Oiornuio educativo ecc. Il Gjoeedl che 
ai pubblica la Turino dall'editore Giulia 
Spelranì e Figli, il di cui ubbonamento 
aunuo costa lira 8. 

OsserTMsEloni meteorologiche 
Si.>zioaa di Udine—R. latitato Teooiau 

Agosto 15-10 ore9.a, ore 3. p ore 9p. ore9 a. 

Bar.rid.alO* 
altom.116.10 
liv. del mare 
Umid. relat. 
Stato d. cielo 
Acqua cad.m 
I ( direzione 
f l vel.kilom. 
Terio.csntig. 
T-™™™(. ( massima 32.8, 
Temperatura J „;„;„, jQg' 
Temperatura minima all'aperta^ 20.9 
Minima esterna nella notte; ID.ld 18.3 

7517 
61 

sereno 

0 
27.4 

749.3 
38 

sereno 

0 
31.1 

749,1 
64 

sereno 

0 
25.9 

747.8 
69 

sereno 

0 
26.5 

NOTE mmii 
Xio s t a t o d e l l e C a m p a g n e 

(Terza decade di luglio). 

La temperatura media decadica fu 
sull'alto versante adriatico un po' su­
periora alla normale ; altrove fa Invece 
alquanto inferiore alla medesima. Il 
maesimo di temperatura si verificò a 
Foggia ed a Bari con 37,o,8 rispetti­
vamente il 26 e 27 ; il minimo ad A-
vallinu con 9 J , 8 II 24, 

Le temperature più elevata predomi­
narono il 25 e 26 sull'alta ed il 2à 
sulla bassa Itiilia ; le minime 11 21 in 
tutta l'Italia. 

Veneto —:. Lo stilo della oampagua 
non è molto promettente; la peronospora 
va estaadeudosi e recando danni nelle 
proTiooie di Verona, di Vicenza e di 
Udina. 

Nelle altre provìucie la vite si mao-
tiene discretamente bolla, ma lamentasi 
dappertutto la siccità, 

. L'aumentata tempemlora ha favorito 
molto il mais dove non à truppa a-
BCiutto il terreno. 

Sono in generale un po' ecarsi gli 
sgostanl. 

Lombardia — L» decade fu abba-
stinza buona per la campagna, ma 
DOtt così buono è lo stalo di questa. Sì 
tagliano i secondi fiaoì ed il raccolto è 
alquanto scarso. 
. Il maz è rigoglioso, ma tardivo, ed 
ha bisogno di oalJo. 

Il prodotto del frumento è io gene­
rale scarso. 

A Treviglio, In provincia di Bergamo, 
ha fallito il raocolio della palate, che è 
uno dei prodotti principali. 

£) comparsa la peronospora in qual­
che località evo non era ancora stata 
avvertita ; ma si epera che II caldo e 
l'asointto ne arresterà lo sviluppo. 

Pìomonte — Gol r.tgrno del bel 
tempo lo stato della campagna ha mi­
gliorato alquanto ; (arò ha bisogno an­
cora di caldo, massime poi maiz. 

La peronospora è stazionarla e l'uva 
si fa grossa. 

È terminato II taglio del secondo 
fieno: il raccolto è piuttosto scarso. 

Scarso è pure il raccolto del fru 
monto. 

tiiguria — Le condizioni di tempera­
tura e di cielo nou suuo ancora molto 
favorevoli ali > ojinpagna ; la perono­
spora continua, ma lentamente, a gua­
dagnare terreno nei terreni basii ; ne­
gli alti la vite è bella e ricca di grap­
poli. 

L'olivo è promettente dappertutto. 
Abb istanza buono il raccolto del fru­
mento. 

iSi desidera il tempo caldo. 

Bmilla — Il lampo asciutto ha ar­
restato Io sviluppo della peronospora. 
Ma cominala ad eaiere un po' nocivo 
al prut ed al maiz; tuttavia questo è 
sempre promettente. 

È desiderala la ptoggict la provioola 
di Forlì, lu ispeolo pel maiz, che rl-
sohli di disseccirsi prima dalla com­
pleta maturazioni ; l'uva vi comincia a 
maturare. 

Toscana — Diaeretamenta bello l'a­
spetto della campagna. 

La peronospora io molti luoghi si è 
arreststs ; in altri continua ad esten­
dersi, coma nella pianura pisana, uve 
arreca qualche daciiO. 

Oeoeralmfnte bello il mslz. -
li raccolto del fcameuto (a uu po' 

scarsa, 

Las.a — La peronospora pare gene­
ralmente arrestata ; matura 11 piezu-
tello. 

Il raccolto dei grano fu piuttosto 
eoarso ; pure ' scarto quello dello legu­
minose in genere, ., 

11 mais risente' ta mancanza di piog­
gia. Cado.10 nn p-V abbondanti la o-
l'V*, , 

Jtlarisbe ed Umbria — La campagna 
soffra uD poco per Li siccità ; li maiz 
ingiallisce ed 1 foraggi scarseggiano. 
Solo la vite trae qualche vantiigglo 
dall'asciutto, ma non dappertutto. 

Nell'atta valle del Tsvere para ohe 
la peronospora si estenda non ostante 
Il tempo asciutto. 

iji fanno in condizioni sccelleni! le 
arature estive. 

Regione Meridionale Adriatica — 
La campagna è in gen'Jiale sofiereate 
per la siccità ; Il maiz è in molti luoghi 
quasi perduto; si mantongono belle le 
viti. 

Abbondanti la tratta, la alcuni luoghi 
manca l'acqua per abbeverare gli ar­
menti. 

Regione Idondloajle Mediterranea — 
La siccità arreca danni al maiz, ohe k 
In molti luoghi pressoobò perduto, co­
rnine ò puri! a riStullriio la vite e gli 
olivi, ma nou si verificano aocora danni 
apprezzabili, 

SI attende alla trebbiatura del fru­
mento. 

Si raccolgono le palate con prodotta 
mediocre. 

Sicilia — L'oslinala siccità arreca 
danni sensibili ai vigneti ed agli oli-
veti, nonché agli ortaggi ed alle piante 
da frutta. 

Matura l'uva nella pianura. 

Sardegna — Si attende al raccolto 
dal cereali oho sono alquanto scadenti. 
Il castagno è carico dì frutti e dà buone 
speranze, 

Scarseggiano i foraggi. 

RIEPILOGO — Il cambiamento pro­
pìzio delle condizioni meteoriche dì 
questa decade ha apportato la sua be-
nefioB influenza nelle sampagoa del­
l'alta Italia, ma avvenne troppo lardi 
per riparare int'erdoi'inte ai danni sof­
ferti prima, tfosiochè l'aspetto delia 
caonpagiia rima ,e stm îre non mo'.to 
prumetlente. 

Nella media e bassa arreca danno 
alla campagna la prolungata aiooità, 
massime al Sud ed in Sicilia, ove co­
mincia a soffrire pure l'uva e l'olivo, 
che del resto sono belli e promettenti. 
Il prodotto del frumento è nel com­
plesso scarso e cosi quello dei foraggi. 
Comincia a maturare l'uva nelle regioei 
meridionail. 

MEMORIALEJSÌ PRIVATI 
3^excati dJ, Oittà, 

Beco i prezzi fatti nella nostra Piazze 
il 16 Agosto 1888 : 

FRUTTA 

Persici a ohilogr. L. —.18 - . 2 2 
Pare —,12 —.13 
Fichi —,— —.— 
Cornioli —.05 —.07 
Prugni —, .— 
Uva —.25 —.30 
Nocille —.85 - . 3 8 
Frauboia —. .— 
Suaini —.06 —.12 
Pomi 

LEGUMI 
*"".— -—,— 

Pomidoro —.16 —.16 
Faguoii —.09 —.10 
Fattile nuove —.06 —.06 
Tegoliue 

POLLAME 
—.05 —,07 

Galline —. 
Oche vive - , 7 5 - . 8 0 
Anitre —.— 1.80 
Tacchini (per capo) —. .75 
Polli - . — 1.10 

UOVA e BURRO 
Burro al kgr. L. —.— 180 
Formelle — . - 1.80 
Uova al conto » 4,50 5.00 

GRANAGLIE 
Oranotoreo all'ettol. L, 13.S0 19,70 
Cinquantino —. ,— 
Sflgala —,— 9,60 
Frumento 15.60 15.56 

018PA00I Ol BOnaA 

YEHEJXAU 
Beadllt Ilal. 1 (amata d* 9.1.98 a 95.48 — 

1 loflio 95.46 • B7,go Adoni Baiua Kailo-
nala — .— Bain» Teaeta da S46 — 
Btnoa di Credito TenaU dk —. a !)57. — 
Bodetlt CoitrailDni Veneta — - . a — — 
Ootonlficla Teaeiisno -- a 310 .— Obbllg. 
Prestito Teosila a proni ail.78 a 93 

. Vatuii, 
Pesai da 90 (ranchi da — • —.— Ban-

Iimcte aosttiudis da 906.95. « 906.76. 
OamU. 

Olanda se. 9 1|9 da Gannsnia 8 da 198,25 — 
a 193,50 e da 128 55 1 33 70 Fronda 9 li9 da 
100.50 a S00.80, — BoU(io 9 li» da - a, —. — 
Londra 8 1(9 da 95.99 25.86 Svlsmn 4 — a 
a —.— e da —.—, >— da—Vlcniui Ttiesto 
4,— da 906 906.60 ~ a —», — » — 
—.— i— Peni da SO trawU. 

Sconto, 
Bassa Nailosale 5 liS Banco di KapoU 6 I|3 

Banca Veaet» Banca di Ciod. Vaa. 
MIIiANO, 14 

Reudita lUl. 97.07 69,- • — Macld. 
—,— a Csmb Londra 95,86 —,81 — 

Fnuc. da 100.00 —SO. Berlino da 193.66 ~ . 96 
FIBEKZii:, 14 

BoDil. 97.691i9 — Londra 95. 83.- Ftssda 
100.571i9, —Mwid, 783 Uob, 969 50 ~ 

OBINOVA, 14 
llosdita italiana 97.50 — — — Banca 

Ninioials 909S — Ciadito mobilia» 970. — 
Herid. 783— Uedilananea 639,— 

BOIIA, 14 
Bandita itallasa 97.47 — Basca don. 374.— 

FABIQI, 14 
Bandita solo 80.80. — Bendila 3.0|0 88.89 

Rendita italiana 96.85 Londra 95 37. —. — — 
ÌBihm 995il6 ItaUa 808.- Band. Torca 14,99 

BBBLmO, 14 
MoliUian 165.90 Aottriacha 184.— Lonibaida 

— . - , Italiane 97,60 
VIENKA U 

UobUlin 317.80 Lombarde 10876 Fecrovis 
Anstr. 949.95 Bsnoa Nailonale 879,— Napo 
leoni d'oro 9.77 — Cambio Pubi, 48.70 Cam­
bio Londra 193.45 Anstriaca 86.05 Zocobini 
InpoiaU 6S1 

liOKDBA 18 
Ingioio 99,5(16 Italiano 85,8i4 — Bpamuolc 

Bmoo 

DISPACCI PARTICOLARI 

FARIQI 16 
Chlniura doli* aora It, 96,96 
Ilarebi 199.- i l'uno. 193,— 

UILAKO 15 
BondlU Itti. 9777 sor. 97,79 
Napoleoni d'oro 90— 

VlENCfA 15 
Bendila anstriaoa (car.ta) 81,05 

Id, anstr. (srg 82 85 
Id. aulir, (oro) 111.15 

Loadn 19.80 Nap 3.77 

Proprietà della tipografia M. BARDUSOO 
BwiTTi ALESSANDRO, germte respom. 

Acpaji Cilli 
La vera Aoqua d! Cilli adatta a pren­

derai coi Giviiìino è qu'̂ lla ch'i veodeal 
presso i sottoscritti ohe ne sono gli unici 
depositari, fi la p'ii alcalina, la più pura, 
la più ricca d'acido o.irbonico delle ac­
que alcaline conosciute. La migliora e 
più salutare bevanda da prendersi epe-
oialmeute mescolata col vino o con con­
serva di frutti. Dagli attestati di diverse 
primarie autorità mediche riconoeointa 
di grande efi'atlo nella affezioni degli 
organi reapiratori, co.itra 1 catarri dello 
stomaco, i mali di fegato, il gozzo eoe. 

Poi come rioiistltuente nella conva­
lescenza della difierite. 

Venditi al minuto presso il d k f t è 
C o r a z z a e l'ex D r o g h e r i a A a -
d r e o l l ed all'ingrosso nel sub Aquileia. 

Fraiefli Dorta. 
^ - - . . • . M . I • -

v a a o s i o »' OTTIOA 

GIACOMO DE LORENZI 
V U MiaOATOVBOOBIO 

UDINI!, 
Completa assortlmeato di occhiali, 

striuglnasi, oggetti òttici ed inerenti al­
l'ottica d'ogni speoia. Deposito di ter­
mometri ratificati e ad uso medico dalle 
più recenti costruzioni ; macchina elat-
tircha, pile di più sistemi; campanelli 
elettrici, ta.iti, filo e tutto l'occorrente 
per sonerìa eletrìche, assumendo anche 
la collocazione iu opera. 

pitEzzi MÓBÌCISSIUI 

Nel medosimi articoli si assume qua­
lunque riparalura. 

Mamma e Bambino 
{Vedi Aviesa in quarta pagina). 

G.FERRUGGI 
TjXDxisrE: 

Grande deposito 
orologi d'oro e d'argenta, pen­
dole, oandelnbrl, sveglie, orofogi 
da muro, oalene d'oro e d'ar­
gento, bijoulerie da signora, 
pietre preziose, posale e va­
sellami d'argento, decorazioni 
par ordini equestri. 

Si assumono cninmissioni por 
lavori e ripaiazioni in orologi ed 
oriiicerio, 

A. V. RADDO 
fttoii portt VilUlU - Casa MangilU 

I — • I l — 

Vendita Essenza d'aceto ed 
aceto di puro Vino. 
Vini assortiti d' ogni provenienza 

RAPPRESENTANT.E 

di Adolfo do Torres y Herm." 
«li nSalMsa 

primaria Casa d'esportazione 
di garantiti e genuini Vini di 
Spagna 
Slalaga — Madera — X.ere8 

Porto — Allcaoìe ecc. 

VENTILATORI ( k r a t t i ] 
DA VENDEIiSi 

Presjo l'i falegname ANTONIO MAR 

TINCIGH in Via Oraztaoo N. 22 tro­

vami vendibili a prezzi modicissiint 

V K N T I I i A . ' r o n T ( b u r a t t i ) 

garantiti per ogni uso di granaglia s 

seiniinti, — di uUim» perfezione. 

varie stame a piano terra p«r uso 
di scnttoria ed anche di magazzino, 
situata in via dalla Prefettura, piaz­
zetta Valantinis. 

Polle trattativa rivolgersi all'ufficio 
dal Friuli. 

CAÊ TC OLEICI A 

MARCO B A R O n S G O 
U D I N E 

Via Mercstovecchio, sutto il Monto di Pio i 

1 Risma, fogli 400 Carta qua­
drotta bianca rigata com­
merciale L. 8.60 

1 detta id. id. con intestatura 
a stampa » 6,50 

1000 Enveloppes commer­
ciali giapponesi > 6,— 

1(X)0 detti con intestazione 
a stampa » 8.— 

Lettera di porto per l'internò e 
per l'osterò. — Dichiarazioui doga­
nali — Citazioni per biglietto. 

PRESSO LA CARTOLERIA 

MARCO BAliDUSCO 
Udine -~ Via Moroatovaoohio — Udina 

Deposito esclusivo 
a prtiii di fsbbrio& 

delle Carte di iiaglla e d'altre 
qualità 

della Oartiora Reali di Venezia 
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Le inserzioni^^dtU'lsterosper JB JPWw î si 4«ì©'''ono eselusiyainemenl^^p l ^ A p i M P»Éb1|ale ài Ptìbbìicità 
1.1^. Obil^gM Parigi e Rtìitìa/ e :pèt tjitìternò ìJrésào l'AiìtoiiMstì'tìfeìbliè d%l nostro |;iomale. 

(i.J a i Uit.oi 

ARCO BARDIISCO Dto 
PREMIATO 

StUBMlEilTO A MOTRICE imAUUCA 
^m Ik Umi 

l i . u t j» 1 .'-•.tj'ìi.f.s ,v iv-n, 

per la fabbricazione di LISTE uso ORO e finto LÉGNO.- CORNliOI ed ORNATI in CARTA PESTA dorati in fino. 

Metili di bosso snodanti ed in asta 
;'„ ,' •-' Piftzza Qiatdiiio, N. 17. . . 

I ;;M al servizio deUa Deputazióne Provinciale, di Udine-Editrice l i r W l > % t e W t i ; ' i 
, M diani> IL PRIULI -̂  pubbHóa H Periodico L'APE GIURIDICO-AMMINISTRATitl 1 
i P ^ " e si assume ogiji gerbere di liavòri. ». * 

GARTQLER 
Via Mercatovecchìo," sotto ' i l Monte di Pie tà , 

l-pi'dll-™ ,. „ -_ 
trvtm, utwi fmrrno di O[H doUUo ai ("HO-

j , aitino vai, j , ji • , ' • ' ! 1 ' ' • ! ' - iT-i ' i f ' 
; 11 vodore hup«to o>oivttìv2,'otto poif••hanno qn pn-

» dna, una n\(iilro,>-Wm;^ dioi'>Hp moai o duo nnot ripi. 
„ ma ai oinoaò\ì;tì i'titwpi'il BonitoHrft-vodorut fĵ ue-
, flfc'iiao iìoiìo bi l ia 9ompi'.ipi)lii m^toHaer^ii iioll« (V,i„i-
H glia o U più (ìaUo madri, o «nnln, o ÌDiltott^ilti-» do-
, vero si oaro e santo, l't^nimo tioopi'o o. QoiQtoai pon* 

yVlAMMA E BAMBmO 
( Galattoforo L. a la bottiglia ) 

'Più li; 1 psr'oftBsetta e trasporto 
Acquiilando' S hot. si spedisce p-anco di cassella e trasporto 

I I QAttTTOFono 6 Btftto rioono3oiuto utilG 9 pusnilato 
dal CoQSresili Medici di Modena, Porugin, Pavia , 0 da 
aus i lo d ' Igieno di PixoBze noi 1887, eoo. 

Coa questa plaaW prepariamo uà eaergioò e saporito 
rosolio chiamato Galat totoro, . ciie Bignlflca apporlalore 
di lal^.:-lì OMattoforo lift'facoltà: 

1 / ' a l aiimoritarè o njlglioraro moltissimo 11 latte, 
quanao 6 dtììH-BO o liòa 1>«<Jno; 

a." a i rluiUamare 11 latto, quanao per una causa 
qualunque la madre lo perda; 

8." d i r iprodurre ili.latte,, anchp nel casi In cui 
la madre ne e stata's 'empró sprovvista; 

4," di avm^rttare la nu t r l i loue e le forze materne; 
5.» di •sviluppare U seno al lo giovanotte ohe ne 

sojio iPOvere. , 
fi'lijtto; gue8t9-, si jspp|^dpj da numerosi documenti 

spB|it\pì,;da .cfiloro 'iwwfl USaijoflo il ea la t toforo. Tali 
lettere, riunita'in opùaSolo,'inTÌBremo gratis a ciiiun-
que lo chiedere,,- sia pure con un biglietto da visita. -, 

Dirigersi uaìóaii&eBtSi^' '^wf. Nestore" Prota-Ctiùrléo 
in Napoli. Via Roma, con entrata dal Vico 2.° Porteria 
a S. Tommaso n.°- 20, p. p. ' , . . . . 
, « , Per telegramjpl: tjhimico ProlagiwJeo, fifipoU. _ , 

, Î  Salat tòforo migliora, aumen­
ta e richiama la'.secrezione lattea. 
AcoresoB la digeatìone e le forza 
materne in modo straordinario. • 
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eon lahoratoriq Chimico in fiali» SS. Pietro e Uno, n, 2 . 
. Presentiamo qiiesto' preparato del nostro Laboratorio dopo una lunga 

serie di anni di,prova,avendone ottenuto un,pieno successo, non che le lodi 
più sincere ovn'nque è' siato adoperato, ed una diffusissima vendita in Ed-' 
ropa ed in America» - " ' , j '- "'• , '' 

. Esso non deve esser confuso,con altre specialità clie portano-lOintibiiioii 
n o m e che sono Inrfflófici e' spesso daniiose. Il noatroi preparato è un 
01eos,tearato disteso su tela che contiene i pi-incipii.. d[elJ!njfjD 9̂̂ i| m o n -
t a n a , piaata nativa dalle alpi conosciuta fino dalla più remòta' antichità. 

Fu nostro scopo di trovare il modo di avere la nostra tela_ nella quale 
non siano alterati i principii attivi-dell'arniej, e ci siamo félióemèntó riu. 
sciti mediante nn p roceano ap^ésli^lc ,ed un a p p n r a t o lil n a s t r a 
eaelui i lvi i iiiTensloni!> e propr ie t&f , < ,, 

La notti a tela viene talvolta* f a l s i n o a t a "od imitata goffamente eoi 
v e r d e r a m e , -veleno conosciuto pei- là |ua azione corrosiva e questa 
dove essere rifiutai» richiedendo-quella che tìorta le nostre vere marche di 
abbrica, ovvero quella inviata direttamene dalla postr^ Farmacia. 

Innumerevoli sono le guarigioiil ottenuta in molte malattie come lo at­
testano I n n n B e r b s l ' e e r t i a e a t l oh,e'p<|is8e'dlania. In tuttiù dolori 
in generale ed in particolare nelle l o m l i a K ^ n l , nei r c n n u a t l u m l d 'o ' 
g n l p a r t e nel corpo la K n a r l f l o n e b p r o n t a . Giova, nei d o l o r i 
r e n a l i da e o l i c a u e C r l t l e a , nelle m a l a t t i e ^i u t e r o , nelle 
lencorr«o,.-nBl}'„)»J»«»a,»MJWiR!'<'' d ' « t o r o , eco. Ser.vq.à lenire i 
d o l o r i d a à r t r l t l d e ' e r c u l e a , <)a gotta : risolve la ' callositii, gli 
indurimenti da cicatrici ed; ha inoltre molte, altre utili applicazioni per ma­
lattie chirurgiche. - ,̂  *.' ' . ? ! . ' 

Cosfa i , . t , Q » * 0 , a i mlr0i,é;.i^.&O al mezzo metro, ' 
f^^i.ìSftla.spheiti, franca a domicUìp., , V̂ , 

1': lù'tik'lné'ì'FaWu'Angelo, F, Conielli, L. Biasioli, farma-

OMroiBLti'FMSOflI 
T)A DDIN8 

pia 1,13 rat. 
, 6.10 ailt. 
, 10.19 ant. 
, 12.60 pom 
, «.a . 

misto '̂ 
omnibus 
diretto 

omnibus 
amnibni 
diretto 

. Ariìvi 
,t À. 'J^i.MKZjA 
'ora 7.-18 int. 

, 9.87 ani. 
.. . , ! •« P. 

„ -5:16 p. 
„ 9,66 p.-
„ n.os p. 

UA, DIJJKIt-

a 7,*4 U)t. 
, ICSOiÈt. 
, 4.20 p. 
» 6.80 p. 

omnìb. 
dirotto 
omnib. 
orinìb. 
ditetto 

. DA, DMMB 

ora 3.60'ant. 
, 7-64 ant. 

, 6.86 p. 

ai»t9' 
omnib. 
misto 
oranlb. 

XPóHtSììSA' 
ore 8.15 ant. 
, 9.44 M, 
.» 1.84 p. 
i„ 7.26 p. 

. ; 8-49 p. 

DA-VHÌ«1S«;«. 
orè'4.B6ant. 
- „ B.IO ant. 

n U,06 ant. 
, ' '8 .16p;-
,• 8.46 , 

iif rètto 
omnibus 
omnibaa 
^diretto 
o&snibDS 
nisto 

ilA-KO»<Ti«l)B& 
ore 6.80 ant; 
.•P.16 , 
. 2.24 p. 
n S.— p. 
, 6.86 P. 

diretto 
omnlb. 
óaniU 
diretto 

|,A 0D1«H 
ore'7.86'Uit. 

, 9.66 «ni. 
. 8,86 p. 

» ¥À^-
, 8.0S p. 
, a.SO an L DOraB 

ore 9.10 ant. 
10.09 , 
'4.6S p. 
7.86 p. 
'8.20 p. 

A THISBllS 
ora 7.87 ant. 
, 11,21 ant. 

;;'-7.86~p. 
' ,10 OS p. 

DA T«"IBSTS 
OH 7 .00 a n t . 

, 9.10 ant. 

, 480 p. 
„ 9.-- p. 

omnìb. 
Diui ib . 
misto 

omnibus 
Kisto 

A UBIMI! 
ore 10.— ani 
n 12.80 p. 
, 4-27 p. 
. 8,08 p. 
, l.U ant 

lipp(fzzi?^£fllsmi; è o r l u l » , Farmacia C. Zanetti, Far-
rlestè," Fhrmacia C. Zanetti,'G. -Seravallo, Kara , 

Rivenditori 
eia alla Sirena Oj,i 
macia Pontoni : ' Wrlu» 
Farmacia N. Androvic s T r e n t o , 'Giupponi Carlo, Frizzi C.,' Santoni. 
'VenexiK, Botner; «iraS) Grablovitz ; f i u m e , ,G. Prodfam, Ja-
ciel F. ; H l l a n o , Stabilimento C. Erba, via -MaMaki»,' -la, e'.tsua, 
SaqOHrsslé Gpì.eris. Vittorio jEmappole tt.,"73. Casa A. Manzoni e Comp. 
via Sala. 16; B o m a , via Pietra, OS, e in tutte le principali Farma­
cia del Ségno. 

DA BSIHB 

oro 7.47»nt. 
, I0.2Ó „ 
; 1.80 p°. 
» 4.—p. 
, 8.80 p. 

, A OIVIDAI,» DA OIVIDALB 

misto oro 8.19 ant. oro 7,— ant. 

„ 2.03 pi • 
» 9.16 „ 

„ 2.03 pi • ; , . 12.06 p. 
-, 4.82 p. „ 8 . -p . 

if .» 9-02?. . 7.46 p.' 

misto 
A UDISB 

ore 7.82 ant 
» . 9.47 , 
, 12.87 p. 
» l-?2»' . 8,17 p 
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- SOCIETÀ RIUNITE 

FiLÒBIO e RUBATTiWO 

Capitale : " ' ' 

Statutario 100|000,000 — Emesso, e versato B ,̂Ò00,9Ó0' 

' OoiTLparbì mgeELto dJL .O-exiova 
,' Piazza Acguaverde, rimpeito alla Stazione Principe 

HÉPOSTILE MI BRteJB^lEDiiFiGmGO 
PaTtanze dei Mesi di AGOSTO a SSTTBMBRBl 1888 

Per MÓntevidéo e Bueuos-Jifres 
Vapore postale Q l j ^ V A ~̂  partirà il IB 'Agosto 1888 

B I R M A N I A , . - » 17. » , .o 
' » » • A R C H I M E P ' E - » 1 Settembre , . 

n * REGINA É'ARflGH. , is , » . 
Per Ilio «Vaueiro e Sa^ntos (Brasi],e) 

Vapore postalo B I R R V A N F A ' 17 Agosto - > 

» » A D R I A ..... 8 SetteràWa .» 
• M A R C O M I N C S H E T T I 22 , 

Per VALPARAISO, OAILAO ed altri sc.aÙ'del PACIFICO 
Partenza dlralla ogni due mesi. 

Dirigersi .per Merci e Passe^gìerl âlf* Cftitteiò- d è l i a ' 8 o > 
eleti» iu U d i n e 'T ia A.qul leja . UT. » « . 

y^«!m«sS! 

ANTICA OPFELtìeiklA 

GmOLAMO.TOPfAiOT :,!' 
i n C!3,vfl.<a.ale , 

I l i , ! ! • ' . ' ' • 

Unico speeialisla delle tanle rinomate Gubane Cividalesi 

L'esperienzaj fatta ed il 'alalema di oqnfeziooe e 
cottura delle ( à f l b a u c i , permette., al,fabbricatore di 
garantirle mangiabili e buone per oltre un mese dalla 
fabbnoaisionei purché il peso de le medesima non sia in­
feriore al mezzo ohilogramaia. 

Ad evitare le contraffazioni si veadpno !e'f.uddettfl 
d l l b a n e aooompagnate. sempre da un'avviso a'stampa 
ooosimile al presente, munito della firma autografa del 
fabbricatore GIROIiAMO TOFFALONI 

il, 

Udine, 1888 — Tip. Mano Baidaioo 


